
LE FARC ASSASSINANO UN ALTRO LEADER COMUNITARIO NEL CATATUMBO 
 
 
Nella mattinata dello scaorso 22 settembre, due uomini al servizio delle FARC sono entrati in 
casa del noto leader sociale del Catatumbo, JUAN DANIEL GUERRA CAMARGO e lo 
hanno asssassinato mentre stava lavorando alla tostatura del caffe, nell’ambito del progetto 
comunitario riguardo la produzione di questo alimento, nella frazione di  di El Aserrío 
(municipio di Teorama), nel dipartimento Norte de Santander.  Questo episodio ha 
meravigliato la comunità che non comprende il perché di questo crimine contro un 
riconosciuto dirigente comunitario. 
 
È da notare che per cinque anni il movimento sociale del Catatumbo è riuscito a proteggere i 
propri dirigenti dall'aggressione paramilitare. Tuttavia, oggi il processo di ricostruzione del 
tessuto comunitario del Catatumbo, capeggiato dal Comitato per l’ Integrazione Sociale Del 
Catatumbo – CISCA -  si vede nuovamente minacciato da questo attentato verso alcuni dei 
suoi dirigenti più importanti. L'anno scorso, il 26 Luglio, le FARC assassinarono José Trinidad 
Torres, un altro importante leader del CISCA, senza che fino ad ora abbiano riconosciuto 
pubblicamente questo crimine.  
 
Juan Guerra, ha dedicato con decisione gran parte dei suoi 43 anni a portare avanti processi 
comunitari nelle differenti regioni nelle quali visse. Ad Aguachica, nel 1990, è stato 
presidente dell'Associazione delle Giunte del municipio, da dove  ha promosso tavoli tematici 
per la partecipazione della Costituente nel 1991. Fu fondatore del Movimento civico di Azione 
Comunitaria - MAC – attraverso il quale, i settori sociali di questo municipio, hanno potuto 
accedere all'amministrazione pubblica (1992-1994). Come funzionario di questo comune, ha 
promosso il Festival di Musica Popolare Contadina, di cui si sono realizzate due edizioni.  
 
A causa della persecuzione paramilitare iniziata nel sud del Cesar contro i movimenti 
alternativi che nacquero nella regione per partecipare all'elezione popolare dei sindaci, si 
dovette trasferire nel dipartimento di Arauca. Nel municipio di Saravena, si è impegnato con 
molta dedizione, come era nel suo carattere, alla costruzione materiale e sociale 
dell'acquedotto comunitario di questo comune. Il ruolo che svolse in questa iniziativa 
popolare, gli fu riconosciuta attraverso l'elezione come Direttore di ciò che allora venne 
chiamata Impresa Comunitaria per l’ Acquedotto e le Fognatura di Saravena - ECAAS. 
Questa responsabilità lo ha obbligato ad affrontare le segnalazioni e le persecuzioni della 
XVIII Brigata dell'esercito, nel cui ambito si sono realizzate minacce ed attentati contro 
l'impresa ed i suoi lavoratori. Il programma "La Verità dell'Inganno", trasmesso attraverso la 
stazione radio dell'esercito “Colombia Mia", venivano stigmatizzati funzionari dell'ECCAS 
come servitori della guerriglia.  
 
Successivamente, nel 2003, sono stati assassinati i funzionari dell'impresa Uriel Ortiz, Rito 
Hernández e Miguel Anaya. Allora lui diede l’avvio ad una intensa campagna di denuncia 
pubblica ad organismi nazionali ed internazionali per i diritti umani, e questo gli ha costato 
nuovamente il trasferimento forzato anche da questa regione. 
 
Sfuggendo di continuo alle minacce di chi lo vedeva come un elemento al di fuori dell’ordine, 
corrotto e violento, mettendo in discussione il potere economico e politico tradizionale, si 
trasferì nelle terre dei suoi genitori, a Convención, del dipartimento del Norte de Santander, 
alla fine di 2004. Lì iniziò subito ad impegnarsi nel processo di ricostruzione sociale del 
Catatumbo, devastato dall'incursione paramilitare iniziata in 1999 col massacro di La 
Gabarra.   
 
In questo modo, Juan Guerra è arrivato ad essere riconosciuto come dirigente sociale 
nell'Associazione di La Trinidad, del municipio di Convención e da questa posizione ha 



messo tutta la sua esperienza al servizio del consolidamento del CISCA.  Varie iniziative 
comunitarie furo da lui organizzate, dai piani di educazione comunale alla campagna per la 
fornitura a tutti delle carte di identità, fino ai progetti produttivi come quello che stava 
portando avanti quando lo hanno ucciso.  
 
Sviluppando la decisione delle comunità di proiettare il loro piano di vita all’interno dei 
processi di governabilità locale, Juan Guerra è diventato un militante attivo del Polo 
Democratico Alternativo, capeggiando, in questa regione, la partecipazione alle elezioni 
parlamentari e presidenziali di questo anno. Come risultato di questo impegno, Il polo 
Democratico  ha ottenuto la maggioranza dei voti, superando lo stesso Álvaro Uribe, in 
quattro municipi di un Catatumbo martirizzato da sei anni dal paramilitarismo: El Tarra, San 
Calixto, Teorama e Hacarí.  
 
Il percorso di leader come Juan Daniel Guerra e José Trinidad Torres, non ammettono 
nessun tipo di ingiurie surrettizie, né segnalazioni infondate con le quali le FARC pretendono 
giustificare le loro azioni criminali, dirette a disarticolare processi sociali come quelli che porta 
avanti il Comitato per l’ Integrazione Sociale del Catatumbo.  
 
 
Bogotà, 3 ottobre 2006 
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RED EUROPEA DE HERMANDAD Y SOLIDARIDAD CON COLOMBIA: 
Campaña Colombia-Berlín (Alemania) 
Comitato di Solidarietá C. Fonseca (Italia) 
Colombia Solidarity Campaign (Bretaña) 
Grupo de Apoyo (Suiza Alemana) 
Colectivo Solidarité Colombia (Suiza Francesa) 
Colectivo Ginebrinos de Solidaridad con los Pueblos Colombianos– Ginebra (Suiza) 
Colectivo de Solidaridad Belgo-Andinoamericano- AYNI (Bégica) 
Tribunal Internacional de Opinión SB–Paris (Francia) 
Colombia Solidarity Network (Irlanda) 
Association France Amérique Latine AFAL- Comité Colombia-Lyon  (Francia) 
FRACTAL Colectivo  Paris (Francia) 
  
En el Estado Español: 
 Komite Internazionalistak (País Vasco) 
Coordinadora Aragonesa de Solidaridad con Colombia- CASCOL  (Zaragoza) 
Centro de Documentación y Solidaridad con América Latina y África-CEDSALA (Valencia) 
SODEPAU (Valencia) 
Comité de Solidaridad  con América Latina- COSAL - XIXÓN (Gijón-Asturias) 
Asociación Internacionalista Paz y Solidaridad –AISPAZ (León) 
Confederación General del Trabajo (CGT)  
Colectivo de Colombianos Refugiados en España COLREFE 
 
 
 
 


